
CULTURA E SPETTACOLI 

cA nnes 
I due film in concorso 

Imamura con «Zegen» narra 
una strana invasione 
avvenuta nel secolo scorso 

Le rassegne collaterali 

L'America vera di Louis Malie 
e un esordio felice 
dal «cuore» dell'Inghilterra 

L'«armata» delle prostitute I fratelli Joel ed Ethan Coen 
«Jfc»* 

Giornata non troppo esaltante ieri al festival II 

giapponese Zegen, di Shoei Imamura, pur parten-
o da uno spunto interessante (un «invasione» di 

prostitute nella Corea e nella Manciuna del secolo 
scorso), non va oltre un lavoro truculento dai toni 
parossistici Ancora meno convincente Pierre e 
Djemihàì Gerard Blain, sui contrasti tra i cittadini 
francesi e gli immigrati nord-africani 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• B CANNES Shoei Imamura 
ci riprova II cineasta giappo
nese già vincitore della Palma 
d oro neN 83 con la Ballata di 
Narayama ricompare qui (in 
concorso) col suo nuovo film 
Zegen un opera dal ritmo 
concitato dispiegata 1n un ar 
co di tempo che va dai primi 
del Novecento ali avvio della 
secondi guerra mondiale Di 
ciamo subito che è piuttosto 
improbabile che Imamura 
possa ripetere I exploit 
dell 83 anche se Zegen pur 
con molti squilibri ed eccessi 
resta un film curioso a tratti 
persino sorprendente per quel 
gusto granguignolesco che lo 
pervade come per le tesi piut 
tosto arrischiate che esso vie 
ne a sostenere 

Shoei Imamura, autore po
co più che sessantenne certa 
mente memore della grande 
lezione di Mlzoguchi Kurosa 
wa Ozu(dicui non a caso è 
stato aiuto regista) si cimenta 
in Zegen con un tema ali ap 
parenza piuttosto pruriginoso 
quale dppunto 
• •esportazione» in epoca Mei 
fi (pressappoco dal 1868 al 
1912) di un gran numero di 
prostitute che dal Giappone 

«invasero» gran parte dei terri 
tori dei Sud Est asiatico oltre 
la Corea e la Manciuna quasi 
fossero (avanguardia di più 
tarde cruentissime invasioni 
fn effetti dichiarato in tempo 
dello stesso cineasta e quello 
di tracciare possibili identità 
sintomatiche similitudini tra 
I espansionismo parassitano 
messo in moto dal cialtrone 
sco Iheiji Muraoka (autodefi 
n itosi pomposamente Zegen 
cioè «I amico del sud») e la 
terribile «macchina da guerra" 
approntata dal più oltranzista 
degli imperialismi quello 
giapponese appunto 

Imperialismo 
più oltranzista 

Il cineasta nipponico si 
spinge poi anche più in la 
quando cosi prospetta certi 
temerari punti di contatto tra 
il passato e il presente «Du 
rante le epoche Meiji e Ibi 
sho. il Giappone è approdato 
al di là dei mare con centi 

naia migliaia di karayuki -
altrimenti dette allora I ar 
mata delle donne o prosti 
tute d oltremare che costi 
tuirono la sua prima ondala di 
invasione Oggi al posto delle 
karayuki il Giappone provoca 
vistosi squilibri commerciali 
frizioni economiche interna 
zionali esportando automobili 
e altri prodotti industriali in 
realta il nazionalismo dell e 
poca Meiji e quello dei nostri 
giorni in Giappone hanno 
una straordinana rassomi 
glianza» 

Il film Zegen d altronde 
pur suggerendo analoghe n 
flessioni si dilata poi in awen 
turose tragicomiche vicende 
che danno la misura di un per 
sonaggio eccessivo smodato 
come gli Ihetji Muraoka Que 
sti cinico prosseneta con am 
Dizioni sociali e politiche real 
mente esistito è per I occa 
sione incarnalo sullo schermo 
con grintoso piglio da Ken 
Ogata già interprete di Mishi 
ma di Paul Schrader Al fianco 
di tanto e tale «eroe» si muove 
con misura e sensibilità esem 
pian la nota attrice Mitsuko 
Baisho qui nel singolare ruolo 
di ex prostituta ormai donna 
emancipata e amante socia 
dello stesso Zegen a sua volta 
Interprete in passato di Kage 
musha ài Kurosawa e di molti 
altri film di Imamura Per 
quanto incredibile e assurda 
a ripensarla oggi la storia rac 
contata in Zegen offre anche 
al di là dei dubbi risultati com 
{fessivi di una messa in scena 
orse troppo puntata sugli ef 

(etti sensazionali che non sul 
lo scavo di particolari casi li 
mite insegnamenti che susci 

tano insieme stupore e deso 
laz one 

Dunque tra il 1902 e il 
1912 lex marinaio ed ex 
morto di fame Iheiii Muraoka 
ammantando le sue losche 
gesta con un pittoresco con 
clamato culto per I imperato 
re e per il Giappone impianta 
tra Hong Kong e Singapore 
Formosa e ia Malesia una rete 
di bordelli popolati a ondate 
successive da prostitute re 
elutate o rapite nelle povens 
sime campagne giapponesi e 
costrette a una vita d inferno 
per I intera esistenza con la 
vaga promessa che un giorno 
sarebbero tornate a casa in 
palna Come già nel non di 
menticato /comparidi Robert 
Altman I iniziativa dehnquen 
ziale del cosiddetto Zegen 
emblematizza anche per roz 
zi schemi ciò che costituisce 
in definitiva la componente 
basilare della prevancazione 
capitalistica imperiai tsta. lo 
sfruttamento nudo e crudo 

Imprese 
poco edificanti 

In un prossieguo forse an 
che troppo colonto e ridan 
ciano Imamura dirotta a un 
certo punto il film verso la pa 
rodia ostentata la predicalo 
ne piena di enfasi Specie 
quando con I evidente pro
posito di denunciare le poco 
edificanti imprese dell impe
rialismo guerrafondaio giap
ponese stempera nel bozzet 

Io nella macchietta cancatu 
rate la pur torva terribile ma 
schera del prosseneta Iheiji 
Muraoka che ormai vecchio 
con patetici tentativi cerca di 
offrire i suoi turpi servigi ali e 
sercito nipponico invasore 
della Malesia Parossismo tru 
culenza prolissità profusi a 
piene mani fanno poi il resto 

Non motto meglio ha sapu 
io fare anche Gerard Blain 
I ex attore francese da tempo 
riciclatosi come regista che 
col suo lavoro Pierre e Djemi 
la si cimenta con un tema di 
grosso momento civile socia 
le politico qual e l irrisolta 
questione della lesa conviven 
za tra francesi e immigrati 
nordafricani ma lo fa cosi vel 
leitanamente cosi maldestra 
mente da suscitare le più delu 
se reazioni Pierre e Djemila 
come recita il titolo sono due 
adolescenti lui francese e lei 
algerina nata in Francia che 
nel quartiere operaio di una 
città del nord coltivano un te 
nero trepido legame senti 
mentale Tuttavia pregiudizi e 
malintesi latenti tanto tra i 
francesi quanto tra i 
nordafneant che pure abita 
no e lavorano gomito a gomi 
to fanno precipitare presto 
questo «impossibile amore 
giovane- verso I irreparabile 
tragedia culminante nella 
mone violenta dei due ragaz 
zi Stiracchiato tra mille indugi 
superflui pnvo del benché 
mimmo convincente spesso
re drammatico Pierre e Dje 
mila a noi è parso soltanto 
una volonterosa quanto inerte 
prova 0 se si vuole unalacn 
mevoie telenovela in salsa 
francese 

Attenti a Emily Lloyd: è nata una stella 

Arrivano i Coen 
Fratelli e neonati 
uniti nella burla 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

Nicolas Cage in un'inquadratura di «Arizona Junior» 

ENRICO UVRAGHI 

• • CANNES Ntkita Mikhal-
kov con il suo applauditisi 
mo Ori dorme ha alzato i! to 
no Fino a ieri (evento più 
chiacchierato di questo Pesti 
vai iniziato con note flebili è 
stata la famosa parola di Cam 
branne sparata senza penfra 
si nel titolo dedicato da Libe 
rattorta! film di Francesco Ro 
si Generate sghignazzo un 
pò fuori dei tempi da parte 
dei giornalisti italiani Che pe 
rò hanno digerito con disin 
voltura una battuta molto az 
zeccala di Louis Malie il qua 
le rispondendo ad una do 
manda sulla eventuale presen 
za del suo nuovo film a Vene 
zia si è chiesto ironicamente 
•Ma esiste ancora un Festival 
di Venezia?» Peraltro And the 

pursuit of happmess («Alla n 
cerca della felicità) il suo film 
presentato nella sezione «Un 
certame regard* % una delie 
cose più interessanti viste fi 
nora al di fuon della selezione 
ufficiale E un documentano 
classico sugli immigrati amen 
cani della nuova ondata gira 
to in sedici millimetri per una 
televisione via cavo 

L interesse di Malie per 
questo fenomeno che tende 
continuamente a rinnovarsi 
negli Usa era gii evidente net 
suo precedente film america 
no Àlamo Bay incentrato sul 
lo scontro tra pescatori locali 
e pescaton vietnamiti Questi 
ultimi sono uno dei gruppi et-
nlci più «rappresentativi- della 
nuova immigrazione insieme 

ai cambogiani ai kurdj ai ro
meni ai cubani ai russi e na 
turalmente ai messicani La 
macchina da presa di Malie dà 
corpo a un universo di razze e 
di linguaggi che esprimono 
lutti la «voglia- di integrazione 
e 1 tentativi di identificazione 
con i modelli e gli stili di vita 
dominanti negli States Lo-
biettivo di Malie non prende 
volutamente posizione non 
assume un punto di vista la 
scia parlare i protagonisti Le 
parole si npetono uguali E un 
coro apologetico della «way 
of lire» amencana Lavoro fa 
tica possibilità di vita e di *n 
scatto sociale» E tutti quegli 
oggetti luccicanti nella civiltà 
occidentale E il denaro au 
(critico polo magnetico che 
aiuta a scacciare la nostalgia e 
a rimuovere la voglia di ntor 

Ma te rrtdici non riescono 
ad annullar» e le culture orìgi 
nane si riproducono conti 
nuamente E perfino uno du 
fratelli di Somoza che Malie è 
riuscito a piazzare davanti al 
I obiettivo e che passa il tem 
pò a coltivare rose e a veder*1 

la televisione sembra espn 
mere un pizzico di nostalgia 
per il Nicaragua lontano dove 
- è sperabile - non tornerà 
mai più 

Se il film di Malie è stato 
finora I autentico «coup de 
theatre» di «Un certame re 
gard» anche I altra sezione 
collaterale del Festival quella 
•nobile* cioè la «Qunzalne 
des reaJizateurs» ha comin 
ciato a riservare sorprese La 
più piacevole delle quali ci è 
sembrato it sorprendente 

Wish you were fiere opera 
pnma di un non più giovanis
simo David Leland poliedrico 
uomo del teatro e della (elevi 
sione inglese coautore delta 
sceneggiatura di Mona Usa 
Esordiente il regista esor 
diente 1 attrice protagonista 
la graziosa bnltante sapida 
Emily Uoyd che dà corpo ad 
una gustosa figura di adole 
scente alle prese con la sua 
prima «scoperta» del sesso 
Scoperta traumatica dato che 
la giovane orfana di madre 
nmane incinta da un vecchio 
amico del padre laido allibra 
tore che rappresenta I altra 
faccia del perbenismo domi 
nante netl Inghilterra degli an 
ni Cinquanta 

Spregiudicata disinibita ir 
resistibile nel suo continuo 
turpiloquio che mette in crisi 

perfino lo psichiatra cui è sta 
ta affidata la giovane rappre
senta uno scandalo un ami 
corpo un elemento di sower 
sione nella mentalità puntana 
della provincia inglese Wish 
you were nere se non è un 
capolavoro è comunque un 
film che non presenta nessu 
no dei difettf classici dell ope 
ra prima anzi sembra girato 
da un consumato autore di 
commedie agrodolci E la gio
vanissima Emily Uoyd - 17 
anni - farà sicuramente anco
ra parlare di sé 

Anche a ficcare il naso nel 
«Marche» le sorprese non 
mancano Ad esempio Dogs 
in space dell australiano Ri 
chard Lowenstein Un film sui 
gruppi giovanili a metà strada 
tra I esperienza punk e I ami 

co movimento hippie Anzi 
un film su una specie d» comu 
ne dove 4a commistione di 
controcultura e politica sem 
bra nprodurre un universo or 
mai residuale eppure vivo e 
pulsante Le ntuahta i miti la 
promiscuità la libertà sessua 
le la musica la droga Tuttala 
simbologia della nbellione 
giovanile riprodotta con oc 
chio distaccato e al tempo 
stesso intrigante Lowenstein 
ammassa i corpi lavora sulle 
voci e sui suoni manipola ta 
profondità di campo usa gli 
esterni come puro pretesto 
gioca sui primi piani e restituì 
sce tutto il sapore delle in 
quietudini e delle pulsioni di 
vita di una intera generazione 
Dogs in space ha tutte le carie 
in regola per diventare molto 
presto un cult movie 

—•""""-——— Primecinema 

Libertà 
è un bel bagno 
I guerrieri del sole 
Regia Alan Johnson Inter 
preti Richard Jordan Jami 
Gertz Jason Patrie Lukas 
Haas Charles Durnmg Musi 
che Maurice Jarre Effetti spe 
ciati Richard Edlund Usa 
19S6 
Macitow di Roma 

• • Arriva I estate ì cinema 
si svuotano (I eccezione an 
cora una volta dovrebbe es 
sere Radio Days di Woody 
Alien) e le case distributrici 
cercano dì piazzare i fondi di 
magazzino E ti caso di questo 
/ guerrieri del sole che pur 
vantando il marchio Mgm 
Brooksfilm sembra uno di 
quei filmetti post atomici che 
si confezionavano qui da noi 
dopo il boom di Mad Max 
Eppure le musiche portano la 
firma di Maunce Jarre gli ef 
letti speciali (carini) sono del 
•mago» Richard Edlund e tra 
gli interpreti spunta fuori an 
che se per poche pose il sem 
pre bravo Charles Durnmg 
Che razza di prodotto e allo 
ra' Un fantasy mal riuscito 
avanzato da qualche stagione 

' o un tonfo In cerca di impossi 
bili rivincite'7 

Lo scenario è classico Sia 
mo nellanno 41 della nuova 
Era una brutta Era visto che 
la Terra è diventata una landa 
assolala torrida dove 1 acqua 
è un privilegio raro Una strut 

tura sociale poliziesca ha dis 
seminato nel deserto decine 
di orfanotrofi prigione dove 
vengono «educati- ragazzi tra 
i dieci e i veni anni Ma un 
gruppo di cinque adolescenti 
i «Solar Babies» campioni di 
hockey a rotelle comincia a 
dar segni di inquietudine 11 
pretesto per fuggire alla ricer 
ca della libertà sarà offerto da 
una sfera luminescente cadu 
ta forse qui dal sole che la 
mascotte del gruppo un barn 
bino sordo che per magia ha 
riacquistato I udito custodi 
sce gelosamente È chiaro 
che la sfera e un concentrato 
di poten che ha bisogno della 
volontà dell uomo per funzio 
nare è la Forza lo stimolatore 
d orgoglio e passione che gui 
derà i guerrien del sole nella 
loro missione annientare il 
crudele Grock e sfondare la 
diga che impedisce ali acqua 
di far nfionre la civiltà 

Tra fughe in pattini e fonda 
li disegnati [avventura dei 
cinque (ai quali si aggiunge 
anche un taciturno indiano) 
corre via senza sorprese e ti 
solito gioco dell accumulalo 
ne razziale brandelli dAra 
bia tnbu Sioux rigurgiti capi 
talistici e medioevi prossimi 
venturi Ci si appass ona solo 
al piccolo sordo occhi a palla 
e orecchie a sventola per lui 
I acqua è il più bello dei regali 
e e da giurarci che non farà 
stone per lavarsi le orecchie 

OMi An 

Il convegno. Le manifestazioni 
di teatro internazionale sono in crisi o no? 

H festival del silenzio 
• i ROMA Come nelle mi 
glion e più inquietanti com 
medie di Peppino De Filippo 
avevano tutti ragione Si tutti i 
convegnisti anche quelli del 
le posizioni più distanti ave 
vano valide mot vazioni da 
sottendere ai propri racconti 
Parte della fortuna popolare 
del teatro (diciamo del suo m 
contro con il pubblico più am 
pio) è dovuta ali esplosione di 
festival dagli anni Cinquanta 
in poi che hanno condotto 
per mano spettatori ignoranti 
m materia davanti ai paìcosce 
mei più o meno iradizionali di 
piccole o grandi citta invase 
da attori e artisti Ali incontro 
organizzato dall Associaz one 
nazionale dei critici di teatro 
hanno partecipato i direttori 
di tutti i più grandi festival m 
ternazionali Avignone Edim 
burgo Belgrado Berlino 
Stoccarda Spoleto Amster 
dam Valladolid Wroclaw 
Dartgi Gerusalemme poi Los 
Angeles New York Sydney e 
Tokio Ognuno ha raccontato 
la propria stona gloriosa gli 
spettacoli mitici osp tati atti 
mite di quelli coprodott Mol 
ti hanno usato i verbi al passa 
lo pochi quelli al presente 
quasi nessuno quelli al futuro 
E tra questi ultimi poi melasi 
sono detli profondamente 
pessimisti e metà decisamen 
te ottimisti In tre g orni f tti 
fitti di parole nomi esempi 
pratici raramente si e detto 
che oggi i festival di teatro nel 
la maggior pane dei casi sof 

Passato anche il boom degli anni Settanta quale 
futuro aspetta i festival internazionali di teatro' Se 
ne e discusso (senza troppa animosità, ma con 
gran varietà di posizioni) nel corso di un ricco 
convegno romano organizzato dall Associazione 
dei critici teatrali italiani Erano presenti i respon 
sabili di tutti i più grandi festival del mondo e 
ognuno ha raccontato il propno passato dorato 

NICOLA FANO 

frono la presenza di spettacoli 
di bassa qualità e di conse 
guenza vedono allontanarsi il 
pubblico con una certa rego 
lanta di ritmo Anche se Gtor 
gio Ursmi UrSic nella sua rela 
zione introduttiva aveva in 
qualche modo fatto accenno 
alla necessita di ripensare al 
1 istituzione «festival interna 
ztonale di teatro- lenendo 
ben presente le difficolta arti 
stiche ed economiche che si 
trovano di fronte coloro i qua 
li programmano e organizza 
no queste manifestazioni Le 
sortaztone è caduta un pò nel 
vuoto poiché i vari illustn re 
laton si sono limitali a nlan 
ciare I immagine dei propri (e 
stivai come la pu soddisfa 
cente si vendono ibiglielli-e 
stato detto più volte - i gior 
naìi continuano a raccontare 
quali veri e propn «eventi» gli 
spettacoli in programma 
quindi perche stravolgere 
vecchie formule7 

La domanda e legittima ma 
nasconde una realta piuttosto 

grave del nostro teatro la qua 
lita delle rappresentazionipre 
cipita a vista d occhio e men 
tre numericamente gli spetta 
tori continuano a diminuire 
quegli strati di pubblico più af 
fezionati si abituano alla situa 
zione addolcendo e hmitan 
do i propri gusti Eppure voci 
di protesta in qualche manie 
ra ce ne sono state Per esem 
pio Arthur Sonnen direttore 
dell Holland Festiva! (più che 
una manifestazione ristretta e 
monotematica una intera sta 
g one estiva che riempie per 
tre mesi tutti i teatri olandesi 
di qualunque spettacolo di 
teatro danza o musica) ha m 
veito contro la rivincita della 
borghes a nell ambito dei fé 
stivai teatrali che sono rimasti 
dominio di una certa elite di 
persone dopo il «sogno pò 
polare» degli anni Settanta E 
ci sono state anche voci sptn 
tose come quella del tunisino 
Moncef Souissi direttore del 
le Giornate teatrali di Cartagi 
ne il quale ha tranquillamente 

affermato che ali interno del 
suo festival non si erano visti 
quei mitici spettacoli che lutti 
gli altri relaton avevano vanta 
to ma per vedere il meglio del 
teatro africano - ha detto -
bisogna assolutamente passa 
re per Cartagine E con quel 
teatro «emergente* pnma o 
poi bisognerà anche fare i 
cont 

Poi ci sono stale confessio 
ni importanti e illuminanti per 
la nostra agiatissima situazio 
ne In Giappone per esempio 
- ha spiegato Shmji fshizaka 
del Festival di Tokio - una iar 
ga pane del teatro vive solo 
ed esclusivamente dei propn 
incassi (i quali sono per altro 
sufficienti a dar da vivere alle 
numerose compagnie) senza 
particolari interventi di soste 
gno finanziano da parte dello 
Stato (che e stato detto 
Spende per la cultura e to 
spettacolo salo lo 0 01% del 
proprio bilancio) 

Insomma tra i festival di 
teatro regna una grande con 
fusione lo ha ammesso anche 
Renzo Tian concludendo i la 
von de! convegno romano E 
per parte sua I associazione 
dei critici italiani ha iniziato a 
cercare la chiarezza non sol 
tanto attrav so questo incon 
tro ma anche per una ncca 
pubblicazione che elenca tut 
te le grandi e piccole manife 
stazioni internazionali di tea 
tro nel mondo cominciamo 
almeno con un censimento 

• • CANNES Volete due o 
tre banalità spicciole per par 
lare di Cannes 87 con gli ami 
ci7 E il festival dei divi (De Ni 
ro alla cerimonia di apertura 
la Taylor in vacanza con il suo 
nuovo boy friend oggi mega 
conferenza stampa di Paul 
Newman ) Ed il festival dei 
fratelli I Mikalkov in competi 
zione (e già si dice che Ntkita 
vincerà Andrej sarà d accor 
do7) i Taviam fuori concorso 
e i meno famosi Coen in una 
proiezione di mezzanotte 11 
film di Joel e Ethan la coppia 
del cunoso horror Blood Sim 
pie e stavolta Arizona Junior 
Una macchina infernale che 
produce suspense e risate a 
ritmo irrefrenabile Un film 
singolare e personalissimo 

Nei primi quindici minuti di 
Arizona Junior H I McDun 
nough interpretato da Nico 
las Cage riesce a rapinare tre 
volte lo slesso supermarket a 
finire altrettante volte in gale 
ra a corteggiare la simpatica 
poliziotta (Holly Hunter) che 
gli fa le foto segnaletiche a 
sposarla a constatare con do 
lore che non possono avere 
bambini a scoprire che il ne 
co magnate Nathan Anzona 
(una specie di Aiazzone oorn 
in the Usa) ha sfornato cinque 
gemelli a decidere che il 
mondo e ingiusto a rapire 
uno dei pupi Poi inizia il film 
Che e una sarabanda di inse 
guimemi adozioni follie 
duelli ali arma bianca rapi 
menlt e furti (disastrosi) sem 
pre allo stesso supermarket I 
fratelli Coen non badano a 
spese Fanno film usando cu 
muli di roba che aitn registi 
farebbero bastare per un inte 
ra carriera 

Eccoli qui i fratelli Coen 
Joel scrive e dinge ha 32 an 
ni ti capello lungo Ethan seri 
ve e produce ha 29 anni il 
capello corto Simpatici da 
monre Non vedono I ora di 
conoscere i fratelli Taviani 
(«Abbiamo visto solo Padre 
padrone Non era male1») e si 
danno di gomito quando gli 
diciamo che anche i Taviam 
vogliono conoscere loro A 
Cannes e erano stati due anni 
fa "in vacanza* Confessano 

I l concerto 

Soffrendo 
la super-Messa 
• i ROMA Dicono che an 
che Omero qualche volta son 
necchia Bach nella sua inten 
sa vita dedicata alla musica o 
meglio ai «servizi- cui la musi 
ca «doveva» vanamente servi 
re si prese per una volta una 
licenza destinando ad un suo 
personale «servizio* una im 
portante (pur se opportunisti 
ca) composizione Quando 
I Elettore di Sassonia e Re di 
Polonia per agevolare un suo 
piano di espansione politica 
si converti al cattolicesimo 
anche Bach cogliendo top 
portunita avviò la composi 
zione di una Messa «catto!) 
ca» (era I anno 1733) che 
avrebbe dovuto procurargli la 
nomina a maestro di cappella 

Non fu cosi La Messa ste 
sa intanto nelle sue due parti 
fondamentali - Kyrie e Clona 
(un ora di musica) non rag 
giunse lo scopo Dopo averla 
accantonata e poi vanamente 
ripresa utilizzando anche 
composizioni e Cantate pre 
cedenti (ancora un ora ab 
bendante) Bach - non aven 
dola mai in vita interamente 
eseguita - lascio articolati m 
24 «numeri* i momenti 
dell Ordinanum Missae Fu 
poi I figlio Philip Emanuel a 
nunire le cinque parti della 
composizione in una cosid 
detta Grande Messa Cottoli 
ca superando con quel tuo 
lo tanti altri problemi La par 
titura ne presenta tuttora mol 
fissimi ma anch essi vengono 
superati in una sorta di atto di 

fede in Bach nel quale tutto 
dovrebbe nsolversi nello stan 
ciò di un nto (ga)nbaldmo 
C e molto da frugare invece 
nella sterminata partitura che 
da a volte il senso dell im 
mensita cosmica frugare nei 
suoi passaggi e paesaggi urna 
ni nascosti da Bach nelle om 
bre della più (apparentemen 
te) lineare architettura 

Carlo Mana Giulmi nelle 
sue esecuzioni di questi giorni 
(e è ancora una replica stase 
ra alle 19 30 Auditorio della 
Conciliazione) entrato nel 
I orbita bachiana si e inoltra 
to poi come in un «volo eie 
co* affidato pressoché alla 
sorveglianza d i meccanismi 
propulsiv di per se perfetti 
ma, estranei a quelle ragioni 
«umane* di cui si diceva Ra 
giom umane che sempre si 
«ann dano* nella musica e che 
avevano portato sabato du 
rante la prova generale ad 
una simpatica manifestazione 
dì auguri a Giulini per il suo 
compleanno Ma è stata inve 
ce una esecuzione anche 
•massacrante» due ore e die 
ci tutte di fila concluse da 
applausi anche agli splendidi 
solisti di canto (Elly Ameling 
Anne Sopfhie von Otler Tho 
mas Moser e Andreas 
Schmid!) dissolventi m respin 
di sollievo e in corse verso al 
tri servizi presi d assalto dal 
pubblico che sembrava uscire 
da esagerate libagioni di be 
nefica diuretica acqua musi 
cale D E V 

di essere due pignoni «L unica 
cosa tragica del cinema e che 
per farlo occorre lavorare Per 
il resto Io amiamo alla follia* 
Peccato siano solo in due al 
tnmenti accetterebbero vo-
lentien il paragone con Qui 
Quo e Qua t nipotini di Pape 
nno «Uno inizia la frase I al 
tro la finisce Siamo in sinto
nia La divisione dei nostri 
ruoli e assai meno ngida di 
quanto dicano i litoti di testa 
Stiamo entrambi sul set fac 
ciamo tutto a metà Nella vita 
privata e diverso Braticamen 
te ci vediamo solo per girare 
dei film* Pero hanno una so 
retta «E una professionista se 
ria lavora sodo Ci pensa lei a 
far felici i nostri geniton» 

Ci sarebbero mille cose da 
senvere su Arizona Junior 
uno dei film più stravaganti 
usciti dall America negli ultimi 
anni Nelle righe che ci rlman 
gono proviamo a sintetizzare 
alcune perle del Coen pensie
ro «Esiste qualche analogia 
con True Stories di David 
Byrne se non altro nellec 
cent nei ta dei personaggi An 
che se a Byrne interessa più il 
milieu il conlesto sociale 
mentre noi partiamo sempre 
da una stona e solo in seguito 
decidiamo dove ambientarla 
E una parabola sui due volti 
del sogno amencano la liber 
tà il fascino di essere ai mar 
gini della legge e il desideno 
di fermarsi avere una fami 
glia delle radici E un film sul 
paesaggio - e sui cactus -
dell Arizona Ed e un film a 
misura di bambino Parlando 
di neonati e e venuto natura 
le in molte sequenze tenere 
la macchina da presa a pochi 
centimetri da terra Ma per il 
resto che due fratelli facciano 
un film su cinque gemelli è del 
tutto casuale E poi t bambini 
che abbiamo usato nel film 
sono quindici non cinque 
Abbiamo fatto provini a 300 
bebé E la cosa più facile del 
mondo Basta portar via il 
bimbo alla madre e metterlo 
in una stanza con gente eslra 
nea Se non piange è ok Se 
scoppia in lacrime (e ti 99 per 
cento lo fa) non sarà mai un 
attore* 
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